Al Presidente

Amministrazione Provinciale di Padova

OGGETTO: Comune di Montegrotto T. Permesso di costruire n. 95/09. Richiesta di intervento ai sensi dell'art. 30 della L.R. 11/'04.

I sottoscritti:

Andrea Ragona – Presidente Legambiente Padova 


Maria Letizia Panajotti – Presidente Italia Nostra Padova 

Maurizio Malè - Presidente WWF Padova 

espongono quanto segue.

In data 1.9.2005 dal Capo Settore Tecnico del Comune di Montegrotto viene rilasciato alla ditta Dal Santo Dora il permesso di costruire n. 271/04 relativo a “Demolizione e ricostruzione casa di civile abitazione”.  Detto  permesso riguarda la demolizione del rustico di cui alla foto 1 allegata e la ricostruzione di un edificio di identica volumetria (circa 330 mc) a circa 200 m di distanza.

L'inizio dei lavori è previsto per il 31.8.2006, ma in pratica non è mai effettivamente avvenuto.

Nel corso del 2008 alla ditta Dal Santo subentra la ditta Ascierto Filippo – Levis Luana.

Il 13.5.2009 la nuova ditta presenta al Parco l'istanza per una “Variante in corso d'opera  al permesso di costruire n. 271/04 per la demolizione e ricostruzione edificio di civile abitazione”.  

Si tratta di un progetto del tutto diverso dal precedente per tipologia, volumetria e localizzazione. La “variante” intende sfruttare quanto consentito dalla nuova L.R. 4 del 26.6.2008. Nella “Descrizione sintetica dell'intervento”, contenuta nella Relazione paesaggistica che accompagna il progetto si legge infatti: “Il fabbricato ricade in zona rurale classificata dal P.R.G. Vigente nel Comune di Montegrotto come Z.T.O. “E1” di Protezione agroforestale dove la normativa attualmente di riferimento è la L. R. n. 4/2008 che ha portato significative modifiche agli artt. 43-44-45 e 48 della L. R. n. 11/2004 e cioè la possibilità per i fabbricati residenziali di un ampliamento massimo fino a 800 mc [...]”.  In effetti il nuovo progetto, precisa la Relazione, prevede un edificio con una volumetria di 799,58 mc. A questi in realtà se ne aggiungono circa 450 di interrato.

A conclusione dell'iter della pratica, nel corso del quale il progetto non subisce sostanziali modifiche, il 28.10.2009 viene rilasciata dal Parco l'autorizzazione paesaggistica e il 9.2.2010 il Capo Settore Tecnico del Comune di Montegrotto rilascia il permesso di costruire n. 95/09 avente per oggetto: “Variante in corso d'opera al permesso di costruire n. 271/04 del 01-09-2005 per la demolizione e ricostruzione di un edificio di civile abitazione”.    

L'inizio dei lavori avviene il 12.4.2010. L'edificio esistente viene completamente demolito e la situazione attuale è quella evidenziata dalla foto 2 allegata.

Fatte queste premesse si chiede venga accertata la regolarità del permesso di costruire 95/09 alla luce almeno di quanto evidenziato nei 3 punti seguenti.

1. Il comma 5 della LR 11/2004, come modificato dalla citata LR 4/2008, riguarda il “recupero dei fabbricati esistenti in zona agricola” e prevede tra l'altro, come ricordato, “l'ampliamento di case di abitazione fino ad un limite massimo di 800 mc”. A proposito di questa disposizione la Circolare regionale n. 2 del 15.1.2009 precisa che detto intervento di ampliamento “è possibile solamente sull'edificio oggetto di ampliamento, escludendosi quindi la possibilità di realizzare l'intervento su altri edifici ancorchè situati nella medesima corte agricola. Si fa inoltre presente che l'ampliamento citato trova applicazione esclusivamente a favore degli edifici che, alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 4 del 2008, risultano essere già case di abitazione (e quindi possedere l'agibilità)”.

2. In ogni caso per quanto riguarda il concetto di “ampliamento” il  Regolamento edilizio del comune di Montegrotto, precisa che  per ampliamento deve intendersi “l'aumento del volume di un fabbricato esistente con l'aggiunta di volumi in aderenza o sopraelevazione”. Non si capisce come il caso in questione possa rientrare in questa categoria di intervento.

3. Oltre a questo si rileva che l'ampliamento autorizzato avrebbe dovuto comunque avvenire, stando al citato art. 44, comma 5, della L. R. 11/'04,  “nel rispetto integrale della tipologia originaria”. La sottolineatura del termine “integrale” dimostra l'importanza attribuita dal legislatore al rispetto di questa condizione, importanza del resto ribadita dalla Circolare sopra citata dove tra l'altro si legge che: “In relazione al concetto di “tipologia originaria” la scelta del legislatore è rivolta al mantenimento delle forme tradizionali locali dell’edilizia rurale, in coerenza con le scelte di piano vocate alla valorizzazione dell’assetto territoriale tipico delle zone agricole. Per tali motivi possono essere consentiti interventi che, pur se non totalmente rivolti a mantenere l’originario aspetto dell’edifico, rispettino in ogni caso le caratteristiche tipologiche della edificazione rurale e del contesto insediativo in cui tali edifici si inseriscono, componendosi armonicamente con l’edificio esistente”. Che nel caso in questione la norma risulti invece sostanzialmente elusa ci pare confermato anche da quanto ammesso dallo stesso Ente Parco. Nella scheda istruttoria del 4.8.2009, ad opera dei tecnici dell'Ente, si legge infatti che “per quanto riguarda l'aspetto esteriore del manufatto, si rileva che, pur non rispecchiando la tipologia tipica locale, l'edificio cerca di inserirsi quasi naturalmente nel terreno...”.

Con riferimento ai fatti esposti si chiede pertanto alla Provincia di accertare se non sussistano le condizioni previste dal comma 1 dell'art. 30 della legge 11/'04, cioè  le condizioni per l'annullamento in particolare del permesso di costruire n. 95/09 in quanto non conforme alle prescrizioni degli strumenti urbanistici e del regolamento comunale, o comunque in contrasto con la normativa urbanistico-edilizia vigente al momento del suo rilascio. Si chiede inoltre che in pendenza di detta procedura di annullamento, ove se ne ravvedano i presupposti, si disponga l'immediata sospensione dei lavori.

I sottoscritti dichiarano di non aver promosso ricorsi giurisdizionali aventi per oggetto gli atti oggetto del presente esposto.

Padova, 14 Marzo 2011

Andrea Ragona              Maria Letizia Panajotti               Maurizio Malè
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